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CAPITOLO II.

Gl'Indici dei libri proibiti nella loro storia
e nelle loro sanzioni

f. La Propaganda anticattolica e la censura dei libri Tl
Theotimus di G. Puterbeo dalla Sorbona lancia I'allarme
contuo la difrusione dei libri nocivi alla morale e alla fede,
fin dal ì549 

- Quadro vivo della cornrzione raffinata dei
Cinquecelto attraverso la reguisitoria contto i ]ibri Ia-
s-ciyl - La segnalazione del veleno prot$aante iniettato
dai libri eretici, in nome ilei reologi d;lla Sorbona _ pri_
mi cataloghi srranieri di libri proibiri 

- Le sporadi,.he
proibizioni di libr.i .rla parre dei papi alla vigilia d"lla
Ritorma - f precedenti della proihizione dei iibri neìla
storia della Chiesa anteriore alL Riforma I pr.imi In_
dici ilaliari di libri proibiti r.erso la metà del secolo
ryI - n primo Index librorunt yrohibitorum di paoio
IV nel 155?, dfatro nel 1559; e suo rigore totalitario -L'op,era di rasrrellamento ilei libri pioibiti per mezzo
degl'inqrr is itori di eretica pravirà 

- i'Inrlir.e compilaro
al Conr"ilio di Trento nel ìE64 e sua tempcranza _ Il la_
voro accuratissimo della commissione tridentina _ Le ta.
vole del'fndice triilenrino, riguardanti la materia dei li.
bri -e la procedrrra della pròitrizione. ispirate a mclta
prndenzt ed energir Lr .ensibilirà culluraìe nell.Tndi.
ce tridentino 

- La bolla di Sisto V per la revisione e
l'ampliamento clell,Inilice nel 1588 

- il ,,.,orro Intlice iti
C!emente \4II, nel 1596, inrorrro al proibir"e. all.esnr,"_
gare e allo stampare dpi libri - Tl regolamento per'l.e_
spurgazione dei libri, iepirato a circospezione ne; la fc_
dc e a rispetto per la r.ultura . Gl'Iudici esnrrrsat.,rî *
T rimaneggiamenri clegl'Indiei" sper"ie di 4lessantlro YIIIc d'fnnocenzo XI. nel spcolo {VItr L.as.eslamento -.à
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definitivo deÌÌ'Iudice, per opr:la di Benedetto XIV, nel
1761: la sua Constitutio, piena di sapicnza e ili garanzia
per i Ìibri che si pubblicauo, <Ìivr:rrta lÍ vera carta stahl-
taria ili fronte all'accrescersi dellc conenti ilella cultu-
ra - Le modificazioui, currieporrrlcrrti ai caratteri del_la
nuova civiltà, apportate d.r ì-t:r'rr, XIII nel 1897 

- La
considerazione della prodrrzi,,rr,' fiLrsolica e scientifioa e
della produzione lcltclrlil rrrllsarra rrcl srro Inilice - I
ritocchi procedurali ncl p,iir rcr.nrtr: lrrxlicc, <li Pio XI
neì 1929, ispilato anchc r Iavorrr rìr:ìl'r'tjr:u sor:ilìr:.

lI. L'elficrciu rhll'Irrrlicc in rlrlryrollo al sostogrro rlcl llotere
lnlili' o I rrilulcr:rlili rlì vcrlrrtr. rr,.::li 'tor.i, i rl,'1'|'lrrili-
cì - Noviti di qucsto 'lavoro, condotto sullc fonli origi-
narie, in {panto si riferisce alla letteratrrÌa, e non alla
materia religiosa - Sul .diritto della Chiesa di proibire
i libri: le apologie del Grctser e del Reyraudi.

III. Lortteggiamento blanlb tlel Sant'Uflìzio rispetto alle ope-
re della poesia e dell'arte - Documenti di seusibilità let-
leraria e rli erlrrc,azione rrnrarristica - Gli scrittori talia-
ni rìifcsi rrcl Concilio di 'lÌcnto - T,r scnirnî rcgola rlcl-
1'Inrlicc trirlcrrlinri r lnvor!ì rìr'i r:lrrssici" c lc poster.ior.ì
clattsol. u vnrtnggir) r'lclI'r'r'rr izìonr,,

I

A sostenere I'opera ilella Controriforma la Romana
Criria hen comprendeva esser necessaria la vigilanza più
scnrpolosa sui libri, che naturalmente potevano essere
ìe arnri pirì formidabili della propaganila anricarrolica e
tlella diffu-qione dei principii pro'testanti.

Ma Ia cetlsura iiei Iihri che drrrante I'ctà rlella Rca-
zione Cattolica è così tesa e ansiosa, non manca rli pr ;!

ce;lenti nei tempi anteriori, benchò esercitata blanda"
nenle e diremo occa sionalmente. Anzi prirnn clr'essa si
affermas-se in {orma uflìciaìe, e con rigi(la csigcnza. clovè
cssere oggetto di di.qcu-ssione verso ÍIli rrllirrri lnni rlr:l pri-
mo Cinquecento, Come se ne trt[[iìÈs('. tndrc con tal qua-
le atlcggiararento lettera,rio, ltrrìr rnoslrirrc rrrr lilrlo latino,
sleso in forma cli classico diakrgr," il 'l'hcotitrt.usrli Ga-

(;L'tNDtCl Dùl r,lÙnl r'Roìlll l t :J'r

brich: Puterbeo, stampato a Parigì ne I 1541) ( l) : lil'r'rr
rilr0 o sconoscitlto ma suggeslivo e pieno di vita c rli rt'
lrurìità, Vi parla a viva voce un {rancese, u(tmo llio'
corì()scitore dei classici e ilei Padri della Chiesa e adercn-

Lc ai teologi della Sorbona, indignato della corrLtzirnte

rlcl Rinascimento' che vetle gra\re sopra tutto in Ita'lir'
Il fomite,ilella co'rruzione egli l'atldita nei lilri l'r-

scivi. Come mai - 
si domanda - norr vengon{) l)l'oi'

biti ilalle leggi, se esse conalanrìano i lenoni? Quali le-

noni più pe,ùcobsi dei libri? ELppure fin dagli antichi

tcrnpf ad bfeso si diedero alle fiamme lihri ili magia'

Ma ln quel primo Cinouecento i libri scandalosi e cor-

rnttori ;i trovan ila per tlrtto. e si iliÉfondorro imptne'
mente; ed è meraviglia che, mentre coloro che offeldono
rna peÌsona p,rivale son puniti alalìe leggi, qur:lli che

sparg;no il veleno della rnalvagirà letifera agli auirrri e. ai

c'otpipeo tutt'una nazione e ar'ìche attraverso la posterità

" tal À"gt o da comunicare a nolte anime la morte per-

petua, s;ano anche annunziali, celebrati (2)' Quante don-

r" rnt 
"ott'orlrr1rono 

il loro animo col leggere e rileggeire

racconti amoroisio iI cui contenuto eccita la sensualità
(movet calneos sensts)l Gli uomìni Én dalla fanciulìez-

ìo oultno corrompendo la loro huona indole e i lor co'

stumi con tanti generi ili composizioni oscene (lascivis

epigrammatihus. epistolis, praeceptiunculis, comoediis'

fabulis et ex intimis veneris fornicibus arces'sitis carmi-

nibus et cantiunculis): i libri esercitano il lenocinio
(libeili lenoniam faciunt). E intanto - 5sg6ls s611ot'

in I - 
quella fanciulla che sia eilotta ili libri lascivi e dt

cssi ca; il modo di fare con i suoi uroci è ritenuta civil-
nrente corretta (honesta, commoala, gÙatiosa et àuli-

la etc.) (3). Quanto sian îovinosi i libri cattivi rnostr:r

r I' C\nnrr.Lrs PuìHERBLT. Tl'.ati' sque legetc quennt Iibri tI.I'.l'nrie'
,,tt' 'irc de toltondis pt expurgon' 4pud Jornnem Rovgrrv l549'

,li' nrtiq lìhrìs iís praeeiqin quos {2'Op 'il" I1 p 13. 21':5'
tìt irt,,,luui fi,!. ac pi"rito pl"ri' r3' Op' cir" l l'' 3l'
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il fatto che essi col la dolcezza tlelle prrole rappresen-
tano agli occhi della moltirudinr arrclre lonot:ilii, iibi.li"i,
stupri, adultèri, incesti, e tu o ciò trrrrnottorìo in mi-
gliaia di esemqrlari ai posteri rli ogrri crà, rli ogni sesso,
di ogni ceto sociale altaccirrrrlo il vclcrro corne c;rni idro.
foìri (quasi furiati r:irncr). l,l r:osì frrnlirrlli c fanciulle
apprendono libcranrcrrtr. r, (.ilrlrno vr,,r.si picrri rli rlelirio
auloroso (docerrlrrr.arl lll.irrrr rlr.liros rorsrrs {:l alu tl)rios
occine're); collos(,ono gli stlrrrrrcrrli nrrrsirrr.rli. il lrrrllo. l,a-
m.rre, lir Vcrrr.rr..,'rr,rrirl,..:r.trzit I.Iìr..Ir;,;Iiirrrrl rrrrlllr rlel.
l'Evarrgelo tli (lristo, signore dr,i cidi. lÌ conrc rlivicne
facilrnente espugua|ile quella femmina abituata arl avere
publrlici appìaLrsi e sospiri e sguardi pe,r il suo canro,
per il suo ballo, per. la sua rnusica (l)!

Anche Ìe scuole risuonalo di lezioni impure: i fan.
ciulli sono costretti a cono,rcere, dai lilrri. adultèri, rapi-
nrentì rli vc'r'gini, corrr,r.gli c r.ollorlrri rli ilrrrarrti, f)ctirr-
lraziorrc r;rrcslir rlcllrr lirlrliti rlcllc leltr:rr,. r.lrr, Irn.ooo
ittrcrrlrrtr' 1r'r r:orrrlrrrr.r' ttllir r,irtir" irll'orrcsti e ai [lroni
tr t r.t'r'r'otrrli r.osl tr tr ti.

ll l)rrlcrlrco -.--r.onur si verlc locca rl vivo la piaga
rlrlla cornrzionr. di.l Rinascinrcnto paganeggiante, el os.
rr.r\ ir: rroltc cose rlr,lrlriamo agl'ingegni italiani. ma ci
pcntiamo anche di dovere ad essi molte cose (multa de_
lrnrnu. ltalicis ingenii. er rnrrìla eriam poenitet nos ijli"
dehere). Davvero singoìare che un francese si dolga che
dall'Italia vada in Francia la civiltà e con cssa ìa cor,ru-
zione! Quando s'incontra un italiano 

- egli rlice --
devi sentire aromi e odori; e sar.ebhe rnoìto nreirlio che
l'ltalia aresse.oìo per sè isuoi coslumi r.isrroi grr.r,frrnri
del pari che isuoi lihri t2). È rorirr:r pnr il,'rrrrr,.,..i tra.
durne in francese i libri esorici. Si rlevr, r.orìer.r. 

- ag-
girrnge - ehe i no"tri \eccr,\i. rliolr(' ì'r,,,.rrrpi,1. rl1.i lpl-
lcrali ilal;ani vennti in Frarr,.ìa. sr-rivrrrro ,.-trl ,l,,"nrrn

1ll P('îì.îùr,-r. Th"otìnus l, p.'fi. (2) llr,. .it., l, r, î8. I, p.86. (3) Op. cit., l, p. 201, 203.

cL III-'DICI rlEl LIrìRl I'ltollll'll

r lcggono cose varie e impudiche, e le recitatrt, irt rtrt't'zrt

alle donne e nei caslelli e nei conviti (l). (ì'ì, 'rli piir:
i leggerissimi poeti e vuoti scrittori, che accozzatltt llt-
vole di fosca libidine, trovano librai pronti a l)rrhlrli-
care le 1o,ro turpitualini, con l'aggiunta tli lìgttt'tr ttsct:ttt:
(additis spurcissirnis icouibus). Con tutl() tlttcsttt si itt:'
corda anche la tenrienza scandalos& a porre ttci ll'tnlrii
immagini sirnili a tltrelle tlelìa Venerc di (lnirlo ,, rli
Cupido.

Consideratrr Iiurta rrìirll irtlltrcttza rlti libli catlivi. il
Puterbeo sostiene allerlîrrretttc trltt: rlr:Lhano essor{ì millì-
dati al fttoco; c cltt: a r;ttrrsto lìrrc lrisogrrcrt,lrlrtr ri Irtsstr

Itintervento della leggr'. itttt,lt,' ,',,tt sitttzirrttt' plrrlrlr' (l).
Intli il lrlrt:t'ssr,. itìlcrrlrtlo rri lil,ri cIrr' , t 11 , ' t t t I , , t t , ' lit

morale" si estcntle artchc rri liltri tlrc lt'tlotto l;t lclìgiorrr'.
E a questo riguatdo l'autore lrrell(Ì slt l'lvvi'11 1111';t'tt
bisogna essere inilulgenti con quei ìibri tlcgli crtrlit i I'ltr'.
-qecondo alcuni, valgono a tener desti gli stutlî ttrttttftrs-.i
e a definire questioni sacre, chè Ia Bibbia è qrrasi tutta
spiegata 'clagl'inizi del Cristianesimo: si tleve sopprirnere
senz'altro tutto ciò che gli spiriti seiliziosi rleìl'eresia
hanno recentemente caviìlato. {uori tleìla tratliziottc cc-

clesiastica (3).
Si deve ben vigilare affinchè gli scritti eretici norì

inoculino il veleno negli spiriti sì da generare e slimen'
tare unoinsanabile gangrena. Tra le pagine del Puterlieo
è sintomatica quella che riguarda la deplorazione degli
eretici che vogliono intendere a modo loro la Sacra Scrit-
tu'ra; sintomatica perchè vi si dice quanto, in linea di
massima" i Pailri del Concilio tridentino affermarono e

sancirono nei riguartìi dei testi sacri di fronte all'inilisci'
pìina luterana. Vi si ilice che coloro i quali, 'resistenilo
alla piena verità e procurandosi la loro rrovina, invertono
i sensi ilella Scrittura, col loro stesso giudizio si condan'

r lr l\'rriRnEr. Theolimus
(!l (\,. cit., I, p..34.
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naro. Non si rerrdorro conio, e-rsi, che la Chiesa conserva
Ìa verità rluale Ic è stala amdata dagÌi apostoli e da tanti
uomini ispirati tla f)io: effetLo delÌa superbia e dell'.am-
biziole runana ( ì ). li iutanto gli eletici ,per mezzo della
propagaltla Íalrro rrrra Slrcrl'rì rlenza tregua, lanciando
dardi, giavcltotli 1' sl(Ìl[o: rli-.sunirrlno liLrri per tutta
Europa (2), lilrri rla lrrrrciirlc irrsicrrrc con gli autori e

gli editori lolo (lilrrì rligrrissirrri rlros (rrn aur:toribus
ignis ctlirx {ltv()rrÌt. r'urrrr;rrc ilrsis irrlco. rlri r,r lirlicernnt).
Ma i cor'pi lrrtttiali lou risorll(,ro. nrcrrtrr. i lilrri, Lru-
ciati in un ìrrogo- r,ivolo altrove ( I!t rivrrrrt alibi iihri
hic exusti). Qrriudi è necessaria un'attira opcm tli ligi-
lanza, così come appnnto la esercilano i 'l'cologi della
Sorl.rona. r,eri Atlanti della {ede. Poichè, senza .alcurr
rigua,rdo di pelsone, propongono la soppressione di molti
lihri. avendo ottenul() dal Clistianissirno re tli Frarcia
un sevcrissirrto crìillo ottrlc vicrr rrrlpito clri rornpra chi
vctllr, r, tlri lr:r 1,rt'rs,r rli ri' lilrri rttlrr,r clr,.ortorlossi (3).
O;rclrr rigil,. r:sigr. l'r'lì lrrrlrolr:rrl:r rll lrrrlr: rloi lrastori
rr rlci rlolloti lirtlolici. irllirrclrir i lupi lrrtr.rarti non striÌn-
golitto tttta pilllc rlol glr,ggr rlclla (ìlrit,sa. Qrteslo pensa
c lrarrrliscc il I)rrtclbco, uonro rlottissimo e umanissimo,
aì rlrrrlc i1 rlrratlro rlcì Cattolicesirno minacciato dai oo-
slrutti irnpagaliti e daÌla propagalda lulerana si pre.
senta vivo e palpitante.

:& **
Non era possibile che tal grido rli rllarrrrc rrorr si

ripercotesse in Yaticano" e non secontlasse lc ltrllcirze
iufrenatrici di già avanzate; autoroyole glirlo rli rrltrrrnre
ed esperio di cultura e di umanità c rli lr'ìigiorre. lrror.e-
niente ilalla forte lazione cristiarrissirrrrr r'. 1rr.r,!li più,
tlal hahardo teologico dcll'lTnivrrlsitì rli l'rrligi. !rrfatti,
qucì liblo ricco di erudiziorre r.lrssica c cli,.tirrrrl dice

tlì I'rlrr:RRrjr. Theotùnus Il1. 1t- 12) t)l,,
I 19. (3) 0t).

r it., lll, ).233.
c;t., ÌlI, t). 237.

oL'lNDlcr DIìr LlBtll PltolÙl'l l

rnoltissime oose? svelando situazioni psicolopJicltr: -r' "t'-

"lAi, " -o*"" quanto fosse inlensa intorno al l'altatrr

la pressione per urra neazione cattolica, Ù:eclamata collle

""J"tru.iu. 
Aier iliffusameute trattalo della morale cor-

rì* " a"ff" fetle insidiata nel nìondo cattolico signifì'

;;;; ;""; vislo le cause e lo svolgimento del- pericolrr

lr"r-fr."r"t lìorì d\eva Lu[ero presU lretesto iiulla cor-

ruzione romana pÒr altacca'r'e a fondo l'istìlulo del Lat-

irii"".r-ìf Argin"." e ferruare la diffusione del male

i"df"oo o""or.À,a a tlìtli i costi, e ciò dol-evasi conse"

;;;i;; """ misure repressive, c sopratutto col,sopprimere

í; ì;rialt" fiì, ft r',i l"Ì,ili, i lib'ri dannosi alla morale e

"itr t",1". Nclla Crrria Rom&na, intanto, la preoccrrlìa-

zione cli proibire libri cattivi vi era già slala' nra ri()rl

,i".o nnaur" organizzata una funzione delinita c r:ottt-

t*".i"" , tol" ,ìg,,nt,lt'' herrcìrè fos'e già atli\a-l'ìrl)ertr

i;ii;"i'i ffizio. Si prrò dire che' quanto alla 1'r'rihizionc
J"i fifrti, la spinta sia venuta clalla periîeria 

- 
al. centro '

r-roichè le ;,rime misrrr,' repÎe5:i1c cottlro i lilrri cattiri

i,rr"t,., alt"-" c,,.ì. locali' e cioè di caratlere rescoriìe

nii,'"ft" tr,i"""o. Dìfaltì i[ 1'r'irno cclaloPo uffici'rlc ili

iil,rl l,rnil,irl ('orrrp r\e a Parigi 
-91de 

1r;rr 'i s;'icr-'r'

la traitazìorre rlel Puterbeo - nel l513' e ltt cotnpt!altt

l-"ìili;;b""", consla ili 65 numeri, € censura i libri
ài'"l,i "i+tt-u,orî 

tedeschi e francesi' Di tre anni dop.

J l'Irr,ll"" tli Lovanio. Questi due indici ebbero succes-

sive .mplificario,ti e pubbìica'ioni (1)' Ma.già prece'

al"t"-""," nei paesi piÌr minacciati dall'eresia luterana

"i"r"". .t"a" oróinonr" in materia di libri censurati: in

à";;;" in Inghilterra, in Oianda e in Ispagna nr'l

1521, annuente I'imperatore Carlo V" e precisarntrrltr

,1,,,,.' i 'rrimi editti trapali (di Leone X e di 4lc-i:rrr-

,i,,', f flicontro gli ."i'irri d"i Riformatorî (2)' {nzi' att-

lll ll, r\r,r,1l ììr'rrscH D.r lnde.t
,,,. t"tL,n" ttii,lÌr. llo 'Yetlùg
,,,tr ttltr !l,,lrn nwl .loltn. 1893.

t2\ Diction aírc n0lDgiaiqtk 'lr
Ia loi corhnliqtrc' Torno II p Titt'
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che in quesla rnateria
ro."issima.

caPlTol,o ll,

I'Inquisizione Spagnuola fu nigo-

,Fd.'t

A guardare piir lontano, si trova che già alculi
parpi, come Innocenzo VllI nd 1487 e Alessandro VI
nel 1501, s'eran preoccrrpirli r:lrc, r:orr l'invenzione delia
stampa, -si diffondessero lilrri contrar.î alh fetle e aÌla
morale" ed avcvarr pcrr:iir sLllrilito r,ht norr si sl.ampasse
se nou dopo l'au torizztrzionc llcl vesoovo rleì luogo o del
suo vicario generaìe.

In rluesta limitazione, la Chiesa trovava tlei p,r.ece-
denti nella sua storia: al 196 dopo Crislo risale un do.
cumento riportano dal Muratori -.oye da una parte si
raccornanda la lettura di libri edifrcanti e dall'altra si
vieta queÌla di ìihri di provenienza eretica ; un editto
di Costautino era rivoìto oontro i lilrri degli Ariani; nel
V seco'lo. e cioi.rcl corciìio romant) lcnltlo ncl 4,96. il
;raprr (ìclasio;rrrlrlrìir,avl rrrrl lislrr rli lilrri rnessi nl banrlo
rlnlla (lhir,st (l). Scrrza rlirc chc i lilrri rlclle diverse
ctcsic rrrcrlievali aì solito vcnivlrro proscr.itLi c dati alle
fiarnme (2).

,t,!*
Con questi precedenti vicini e lontani, edotta clal-

l'amività reLpressiva ilell'Inquisizione Spagnuola e dalle
rleterminazioni ilei Teologi di Parigi e .di Lovanio nelia
censura e nella prosc,rizione dei lib,ri cattivi. la Crrria
Romana" forse Ci sua iniziativa e volontìr, {liìva a com-
piìare un indice ili libri proibiti ad rrn:r cornmissioue,
di cui era capo il nunzio papale a Vcnczia, Ciovanni
Della Casa. L'Indice di libri proihiti. rlir Irri rerhtto
in lingua italiana. fu puhhlicnto a .)"nczìl ncl .l549 

e

provocò un'acre reazione da partc dci uovalori roligiosi

rli CÀAzr{No. Can, Sonctar Ro-
rrrna.c3d15.

(2) Irconr Gnrrsnnr. De íurc et
moào prohíbonlì, e*pursanilí ct a-

hol.nlí líhros hterotícos ct noxíos,
Ingolatrdii, per. Anrlrearn Anger-
rlnr;urn. Anno MDClfi.

l;t, lNl)lr:t Irlil Lllrlll I'll(,ltll'll

ilrrlirrni. r'lrc s(:agliarono eontro il Papa .Paolo lll urr li'
lrr.llo rlillìurratorio (l). Seguirono altri cataloghi rli lilrli
proil,iti prrlrhlicali a Ilirenze nel 1552, a Milano nel 1554

r.rr Vr,nr,zia nel 1554. Di questi quattro indici non re"

xtrrrro gli originali, ma solo le copie alel primo, {lel tcrzo
l rlrrl rlrrarto, {atte dall'apostata Pietro Paolo Vergcrioo
tlrc li rlilfuse in Germania, accompagnati dalle sue ori-
lirlrc.

Mn il p'rimo Indice Romano di libri proibiti fu pre'
pnrato nel 155?, per opera di Paolo IV (2)' che già rla
t,rrr',1u, nueo meditalo la guerra di distruzione ai libri
ca I Livi.

Tì lungo catalogo di libri da bruciarsi, oompilato
rrcl sctlcrrrble ilel 1557 e stampato clal tslado, fu fcltnalo
rrrr 1xì rrcll'applicazione peff non ìlanneggiare i librai re-
rllmanti (la ragione editoriale ha avuto sempre il suo

girroco !), mentre che una commissione cardinalizia stu'
rìilva meglio la questione (3). Tuttavia nel 1559 appa'
liva rrflìcialmente I'Indice dell ?Inquisizione Ronana in
urr ri{acimento migliorato, cui, per l'alìarme dei librai,
r,r,grrìva un decreto che ne temperava un pò il rigore
irrglr'rrlc. Ma le misure erano fadicali e sommarie, acco-

l I r I r r r r r r r ( I ( ) , sotto una totale proscrizione lib,ri, autori ed

crlitori ; tantochè a stento se ne poteva alleggerire l'ese'
r,rrzionc. rigorosissima nelle città dove ferveva un lavoro
rlispcrtto da parte degl'inquisitori locali e dei vescnvi

rlr'prlati all'applicazione. Si dice, ail esempio, che-i li'
lrli lrn'uciati, quell'anno, a \ enezia, il sabato precedente

ìn rlorncnica rlelle palme fosser più tli diecimila.
Giova considerare il testo dell'Inilice ilella romantt

t rrnivcrsale lnquisizione (4), che si richiama alla bolln
ln roant-Domii,í e che investe tutt'i Cristiani, di qrrn-

fll ltr.f srrr. Dq lnlox îtî', l (4\ lndex n!îIorunt e! lìl'ror ttt

,, :'{r4 quí ab Olfcío Sanetoc Ratnnnnt ot
' t'r*iorr. sr,r;,r .lci Pflpi. V.6?q. Uníuersalís Inquìsítíonls î1ù"rì nh

lXl llr l,r'lrr, t. Ir.25B. omníbus et singr,lís iD rrnÌrmrro
(lll f'{trilr. Vf.;'. ,lql. Chrìstiana Ral|.rbblìca nnnloùttr,
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lunque stato e condizione e diglìità, in qrralunque parte
del mondo (ubivis terrarum) : < ucssulo per I'awenire
osi (ne quis in posterum aurloal.) st:rivere, dar fuoni,
stampare o fare stampare, vcnrlr:rt:. compra,re, dare o
ricevere in dono o sotto t1ttaIttItt1ttc altr,r rprete-rtù ritù-
nere pubblicamente od oct:tt ltttln{ìu t(ì llresso rìi sè o iu
qualsivoglia modo cr>trscrvalt' t, lut t',rItscrr alt' tltrllch,',
lib'ro o scritto di rlrrrlli rlìc sono r:lcnt'al.i itt rlrrcst'Itrdice
del Sant'IIflìzio. Clritrrrrltrc trascttrerit tli olrltetlire ineor-
rerà nelle lrerrc sancitc, scnza gitltlizio (i1xt larto tx:cur"
rot) >. Si sente quale energia traspìra tla tlueste parole.

Tale indice vien distinto in rre se'rie ad oltline alfa-
betico: nella prima Égu,rano i rromi e i cognorni di quelli
che sono stati ripresi di avere errato sopra gli altri e

come di voìontà propria (prae ceteris et tamquarìì ex
professo enasse), e di essi ogni cosr viene proihita; nella
seconda rlrrclli rli :rlctrrri rkrI rrt'ttt ittrtI i attlo't'i lctrtot'tttn
rl rrorrr rrrrlirrrr rrrrclotrrrrr). rlr.i rgrrrrli rrlr:rrni (alir;rri lilrli) si
rilrruglno pclllri' pruvirtto rli irllirrtrc all'r'rr,sia o a tlttal-
clro !:r.rtl'lc rli r.rttrPictì o rlrrl trttlo lrl ct'rori insopporta-
bili; nclla Ierzl sr]n lifeliti i titoìi (li libri (inscriptiones
librorrrnr) che per lo pirì rnessi insieure ila eretici di
nome sconosciuto son pieni ili dottrine riprovevoli (pe-
stilenlissirnis iloctrinis respersi).

Metodo totalitario: diciamo noi oggi. E irrrclrc al-
'iora la repressione violenta irnpressionò. a tal ;eguo che
non mancarono .alti Drelati e cattolici dì sicrrrir ierìe a

suggerire temperanza e discrezione.
Vale la pena .tli ricordare a questo rigrtarrl,r ttna

considerazione ili Paolo Sarpi: < Passò lnc,r ,1rrr"lì'Tn-
quisizione tant'oltre, che fece un catalogo rli .c..rrrrtadue

saò ccrrsnris contra legetutes úel tc-

'r.r,?s libros prolúbítos ín Bulla
quuu lcr:trt .st ín Coena Doninì
c.r/rr,.rr;s er sLb alíís poenís ìn De-
cî"to tiustl" ' S@ì Olfuiì contn-

tis. lrrl'r r,,r,rrrrrr|,I'!. rpu,l Anto-
nium Bl:rdnrrr. (ìnnrlrlorrr Imnres-
sorenr. d,: nrardrrto slrcr.illi Sacri
(ìfGrii n,,",Ni ,\,rrro Dorrrirri 1559,

r.l l\lrlr I lrl'l I lll[l l'lllrllllll 1t

rltttlrlrll r, ;rrrilrt lltll'l liltll rlo ,Ir,'llr "lrttrtIrrli rli
rIIIrIIIIrIrIIl, ltl lr', rl lr ,' lrllotttrt l tnIl |' t tltl llll'llP,

lltlllln lrlll 1ttttttlr,lt,.t. ,1,n'. r' gll rlrlltll"lll ,l,r ,tltt t 'l,r t

lrdlrll rlll llrlrlltll .lltttlrrtll lllrrirll lllllrl rlr lrlrrlllllrl
i,l,u tt,,t, rr'.lst Illt lllrttr tltt Iollt llpplt" I ;t,'t t't'lttt,'
rll rlpol , l{ ltullrlrlrll. rll , 

1 
t t , t I t I t t I 

1 
r t , ' lllrtrr t',rttIt'tt ttIo

Irr rgrtr,l lnlrlopl rtrr lrr plttr rll .t'rrtttltttlt'tt llnlútt .tttt
tr ltxt,l, ti.r'rtttll rtl I{Irr Itll rtllrlttl' r'rl rrt,ll'tliltl 'rrl
,rllr,.ii r. l,,,rrr.lir,ii. lltlrtntlrt lrtIllttrt .. 'llllr' lr"llr nrlri
ttl ir.. lli rlrrr,r,ln rr,rr,lilit lrt lrtllll tr lrllllo il rlll|clrr lrlllllt
I'io lltl tttt't't'rrt'. il tltltll lirrri"r' l lrr,li,, t lrrllrr rltrr'Àlrl

rurrlr.ritt ll I lrtrtilit rli 'l'rrtrto I l) ',

'1.*t

l)ilrrlli. 1x'r' lt' ttt,,ll,' r;lt,'t,'lt" giir rl"l llrirr) lo tllFr{t
l'nolo l\1 lv('|r'1ir rprolll(Ìsso rli rrritignn' lc rlispoliziorri piir
rlrrrr'; rnorto ltti" il trrtovo prpri Pio lV stabilivu trhc si

l)r,('(ì{lrssr atl nnariforma dell'Indice; e difarti, nel girr-

grro rlr,l ì5161" un ordine del maggiore inquisitore cartl'
Olrislcri (2) anticipava delle mitigazioni; e nel gennaio

rlcl ll'rfi2 rtn breve papale, clre limelteva 1a questione rlci

lil'ri lrroibiti al Concilio riaperto, veniva letlo nelìa ra-
rlrrrrat:r lrirlenlina, la quale con preponderante maggio'
ranza fn d'accorilo che si ilovesse compilare un nu('viÌ
lrrrlice e rivedere ii catalogo ili Paolo IV. Per gli sturlî
e la cornpilazione {u nominata una commissione costi'
tlrira di sei arcir.escovi. di un abate benedettino, dei ge-

rrerali tlegli Osservanti e ilegli Agostiniani, di paesi cli-

v cr-ci.
Mentre attendevasi la pubblicazione del nuovo in'

rlice il Sanr'Uffzio continuava ì'opera, diciamo così, rli
r:rstrellamento. visto che loidra luterana si faceva sem-

lrre piir irta: del principio dell'anno 1564 è una boìla

ìr l'À(}r-o SAnPt. Starin deJ Cotr-
tilio ti'fr(nto. Lib. VI, cap. 5",

RELscÈ. I^ p. 294. P.lsron.
p.280.

t.2 t

VII,
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di Pio IV (1), che proibisce non sol di lcggere ma anche
di prowedere i libri proibiti, revur:;rntlo qualunque li-
cenza eccezion fatta per i comrnissari rlell'Inquisizione.
Che i Ìibri proibiti dai tleteltori siun corsegnati agl'In-
quisito,ri dei luoghi: enlr(, scssiurlî giotni dalìa pubbli-
cazione della bolla editori r: liltnri si rllrt:ttino alla con-
segna per mezzo ili tlo riprcsc. sollo la tnittaccia rli cen"
sure e pene sancilc (lrnprr:ssolcs ct lìilrìio;rolas ct aìios...
rnonemus... ut cos liltrus intra soxagirtla tlir:s... llrluisi-
toribus hacrcticac plavitatis in civitatilrus, in qrrihrrs hi
libri sint, l,radant atque consignent).

Portato a terrnine il grave lavoro della conmissioue
tridentina, che ebbe l'intento di attenuare le misure di
eccessivo rigore dell'Indice di Paolo IV, il Lpapa fece
esaminare a Roma il nuovo indice da una deputazione
di quattro memhrì e, dipoi, prrhhìicarìo con una bol-
la (2\: Apprúa.tio Iulitis l.íItnrunt. proh i.Itit ortlrt, curn
rcgulis lìrurutîs lcr I'ututs u Snrnt Oonrilìo'l'riqlentitlo
ir,Ttrtttrtos. lit 1tnùibilitt il.los da u,t.cro huburilì ct le.
gt,u.lì.

T,' Tnrìice nirlcntino (3), che è rimasto fondamen'
talc nclle sue direttive, ha il contenuto e il valore di
rrn cor'lice.

Tnfatti, parallelamente, o anche come epilogo, al
Concilio Tridentino, Sanotí Spirítus adsístcnte g,rati,a'

dice il Papa nel breve premessovi (Pius papa ìV arl per'
petuam rei memoriam) essere stato costiluito il ntrovo

Indice di libri, < qui vel herelici sint, vel rle haerrclica
pravitate suspecti, vel certe moribus et pictati noccant)):
a tale scopo la Sinodo fra tanta copia di vescovi t rli altri
dottissimi uomini scelse molti prelati insigrri non solo per

{1\ B l.Iaîíum Romanum. T. 71,
Anno 1564. LXXVI.

(2) Rùllaríum Romanum. T. 11,
Anro 1564. LXXVI.

ll\ lnrlex librontm prohibítorum
crrar ll0galis rcnl?ctìs per Patres a

Ttidcnt.ín n Sy u t ùl o i (k\1 o \ aucto.
rítnre,Sarrrtissiari l). M. Pii IV,
Ponr. Mxx. r',rrnlrrrl,rrtrrs. Rorlae
Apuil Prtrlnnr Mnnntitm - Altli F.
l\{D t.\ì l.

rlottlirta ma anche ;ler girrrlizio Irit ,lttttni lttllt lt' ttltzi'rtti

(rlt:lcgit rnrrlros cum. dot:lrint lunt itrlititt l'rn'lttttt tx
,,r,,,,iiiu, fere na t iorrilrrt r.). i tprrrli. utltirrttt lrrlt,,tt' ulqrt is

sitttisrltttt aigrlliis, Iro,lIrtlortIt lt lt'ttttittt' l't'1"tt'I t'1tt t" 'ltt'
,li 1,,,i I'rr solk)l)()sltt tttt|ltt' ttll'ltt','ttrtlliiritrl" ' 

qllllrr' ( rlllllrii

rli rcvisittrtr: tr rli cottItrIIIr,) rli rtllrttti rlolli""irrrr r' "plr"
clri:rtissirrri 1rt'r'ltrli. I't'rliir I'tt;,;tlit 'trtt'ttt' lrr' 

rlr'\'r''"r'r('
rllfìrtilivrr t' ttttivt'lr,tllt' Ittlr ottttttl'rrn lllll\r'r"rlrllll'llF I rl

tlrolilis) ( l;. 5t'grrr'. trll lrrlrr ttllrlirrl'' rttr'r ;'r ''l'rrt"tt''
,1,.1 ;rrr,lt,: |ir|r|||'r'xI'It 1",,1 ,'t io' rI, II',,t'Irrr'' 'lli ;'t''rltlrl
lotir'Irrtlln.otr',li l,',,1,,Li,r. nlltlt lrrlro rl' ll'r 

' 
l'' 

1 ' 
t r I 't r i 

' ' 
r r r'

tti,Ilr,tirrrrI lrt,lttrit,ttl lll Illl "l tlt'lt"tl" rltr' 'o 'lrttrzittl
rrrlr' r' nltrll IIII||IIr'IIIIIL I lrt'lr" 'l'll Irr'1rrI 'r,.it'rr' lltt'

txll|l (iìl t rttt ,,trIItl.nnillltl |. rlFl'llllllt' ttrrrltttrrli' r'rrl ctr.

tto rlt rlrrlllo,rlttli lllrlllllll. ,' tltt'. ttt'tt r"$'r'ttll|l nlttllr il

ltttro itrlttl rllll irlll Iitt ttllrr itl lrrlli i prrr''i crtllulili rr

rur,lrttttl,, *olÌr'.i'llrt il ,lrrlrlri rI'irrtr'r'Irlt'Ittltitrttt'' 'i "pirgrr lrl

lrrp,i,,rr,'rl,'llrt rlislittziottt' rlcllc llc cl:tssi rli lilrli irrtlr-
,1,]lli. 

",',,,tr,1,, 
ll trtgolc tltc scgttotto' l)it'tri rt'golt:' lott-

r I r r t t t , ' t r I r t I i ( 'lrr" lil\ r'l(' rli llggi'
Nclla 1,rima, si rliclriarauo t'ondirttttlti lrtt:ìtt' rlttt:i

lilrli utttì t:t,trtenuti nel preseute ildicc -- tlltl pt'itrtrr

rl.l lSli-r fìttltttr tronrlannati dai Pontefìr:i o rlai (brrciliì'

Nclla sct:ontla, i lih'ri ili tutli i capi tli eresie (t:r'rr

l,rrtrrro ìrrirua ili tutti), e di altri eretici che si occupa-ro

rli reìigione s'intendono condannati; mentre che-i libri
,li .teiici che non trattano di religione e di quelli chc'

nlirna o dopo chc eaLtolici, furono erelici' sott pertttcs'i

l,,lronro ,loio l'esame {atto càso Per ca'o e dalle Unilcr-
sità cattoliche e dall'Inquisizione centrale'

Nella terza, si permettono edizioni ili versioni rli

sr:rittori ecclesiastici 
-fatte 

ila auiori condannati prrchiì

ll1 Bu.llaríum Ronantrm. LXXVI

r2ì qi .omr)rende talo rilievo.
1,.rchè qurndo nel Concilio ili

Tr€nto si trattò del, nuovo Irrdirr:
si levarono a Parlare d€i lìrclrli
favorevoli aìle misure di Prolo I\'.
come racconta il Sarpi,
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non contengano alcun che di eterodosso: del Vecchio
Testamento le versioni condotte secondo la Vulgata si
permettono - espunte l'eventuali note sospette -, ma
del Nuovo Testamento si rigettano le versioni fatte da
autori inoriminati, perchè di soliro contengono insidie.

Nella quarta, si amrnonisce che a lradurre e a leg-
gere la Bihbia in lingta volgare occorre la facoltà da
parte dell'autorità ecclesiastica; così che i librai che ue
{acciano spaccio sono sogf{etli rì sarrzioni <li 1rone.

- Nclla rpinta, si r:ottccrlo t:lrc i lilrri rlonlenenti àn-
llrìoi;ie. rlccoltr,. lcssici lrrrlrlrlicrrti rrta rron courposÌi rla
trretici silruo lrcrrno-.si" a pallo clte vengiln{r csprrrgati di
rlucl tanto di sosqretto che eventualmente contengano.

Neìla sesta. i libri in lingua volgare che trattano di
controversie tra cattolici e p!:otestanti non son perrnessi,
tranne che non tocchino argomenti di sana morale: nel
qual caso, se siano di autori cattolici, si consenton tlopo
che saranuo emendati.

Nella setrima - che è importantissima per le opere
letterarìe si proibisconc i libri immorali (qui res la-
scivas, seu obscoenas ex professo tractant, nalrant aut
docent. E sian puniti qnelli che conservano tali libri
corrutlori. Si fa eccezione per i classici: antiquí uero, ab
Etltnicis conscripti., proptet' ser'lr,nnis elegantiam et pro-
príetutem permittuntur (1), pur che non si preferisca-
no per la lettura dei fanciulli: nel qual caso s'inten-
de che c'è da provvedere mediante I'espurgazione.

Nell'ottava, si accorda la lettu,ra di quei libri che

(l) QÌìe€to fatto menta tnolta-
cansidlerazione, e iniluce a ponsare
su la nuol'a ilortrina rlell'Umane-
simo afi€,rmata tla Giuseppe Tol.
fa.nin ls.odo ùe 'Amanesíma, Na-
poÌi. Penrella, 1933). Che Ia Chie-
na .- sin dol Medio Evo rerca6'
re di aesirnilarsi la sapienza .ilei
rìa'.iti. e di inrerpr€tare eristia.
rrurntntr lc virtù cardinali degli

srrittori anrichi, per op,porro vali.
di argomenti alle dottrine ffsiche
degli ererici, e che, più tarili, I'U-
rnanesimo fosso ri solutarnente pro-
moseo e seconilato nel mondo cat.
tolico e rotto la protezione dei pon-
tefrci si può ritenere sroricamente
(omprorato dalle ricerche del Tof.
fanin: neÌle quali coloro che hau-
no srldiaro e inteso iliversamento

d
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cl-"lulrcr ou Lnrtìt I'Iollll't l

tratfano del bene, a condizionc llrc r.irrrtr r.rprrlgrrli rli
eventuali dig'ressioni rifcrt:ttlisi :rll'r.r'r,,"irr. r irII'r.rrr1ri.tit
o alìa superstizione o aìla rlirirrirzi,rr,..

Nella nona, si prosr:rivorro lrrll'i lilrli r. gli n,.r'itti rli
geomanzia, piromanziao irlrurrrrttrzirr. rrctonrrrtrziir. ono-
manzia, chiromanzia, noclorttrrzirr r.rli lrrllo lio r.lrr, r,i
riferisce ai sortilegi, agl'ittlrrttlr."itrti r. ulll rrt li rrtirp,illrr..
compresa l'astrologia girrrlizirrrirr r. l'irrrr.ntigrrritrrr. rlr.l lrr.
lu,ro; ad eccezionc rlrrllr' ,rrr,r',t vttriotti rltr. giorrrn, rrllr rrrr.

vigazione, 4ll'agricrrllrrru r. rrlla rrrr.rIi, irrrr,
Nella decinra, r.i rl,.lìtri",',' lrr ;,t,rr,,.,Irrlrr .rlil'r'irrlr.,

nel senso che ogni lilrro rll prrlrltlilrrrr. ,lr.ltlrr r'BFr.rl rnnui.
nato in Ronra rlrrl lVlur.r.llo rlci Srrcli l'tlrr,zi tt,lrri *rr,,i rlr'.
legati, nrllr, irllrc liltit rlrrl V,',,t'r,v,, ,t ,lrt rtllto rl,'lcgttl,,,
Gli st:rrnprttoli irrorisclvlrrli lltrlono sollo lt rrrrrziorri irrrlrri'
sitoriaìi (l(d pari r:ltt: coìoxr i r;ttuli llr:r'intt li,tcolrtto ttttt.
noscritti non esaminati. E tutt'i libri vrlnno rrol lrorrlr'-
spizio il motto di approvazione. Di piìr, nei singoli par:ri
dove s'esercita I'arte tipografica, le biblioteche rli libri
da venilere siano visitate dai funzionanti inquisitori, c i
librai abbiano I'elenco dei libri da vendere, che ilcvono
esser solo quelli autorizzati con licenza: altrimenti s{rrn
pnniti, e con essi anche i conrpralori, i lettori e gli stam-

I'flmanesinro rron possono non ri-
conoscere c}e ai rrovi almeno rnoìta
parte di r.ero.

Nel caso preeento, bisogna rife.
rire a tutta rna lunga sslila trîili.
zi{rne ì'atte€giam€nto fsvorevole ri-
6perto ai clsssici da larte rlei Pailri
censori o inquisitori - al solito
così intransigenti in farto ili scrìîti
rhe non,risponilessero pienamenle
allo spirito ilella ferle cattolica *.
Di lronte ai claesici proprio atteg-
girmento il'€ccezione tennero i !te-
ìati. atteggiamento tarlo più 6i8ni.
frîrtiîo qùaùto più si consiilera che
si crn nel perioilo più rigido della
(:Òtrrrorìforma" e Is loro conilotta
hr ìnesorabile colne 6i può veile'

re in un'alra regoia deìl'Indice
lrirlentino, , contro i liùri di rna-
gia che s'inserivano nella correntr:
ilella così detta 6sica, gofessata,
rin da sccoli anreliori, ilagli Ara.

bi averroisli e dagli eretici. Elemen.
to questo che ilà consiiletovole ra-
gione alla tesi originale ilel Toffa-
nin, perchè ilimostra quanro radi-
cam fo€se negli spiriti cattoilici del
Cinqùecento l' eilucazione urnani-
stiea e le sensibilità letteraria, le
quali non f.acevalro afiano conrido,
rare colne pagano ed anlicaltoliro
qurnto veniÌa dagli scrinori del-
l'Anrichità. di cui la Cbiosn dll
Quatiro aI Cinquecenro si profesrò
conservalrice € !p!'osecutrìce.
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patori. D'alfronde, nessuno può introdu*e libri in altro

paese, senza permesso; e quelli che ereditano libri non
-,,nrrono 

servir;.ne se oon preria ìicenza'

E tanlo i ventlitori di lil-'ri quanto gli altri devono

osservare ciò che sia stato stsbililo intorno ai libri che i
i;"à.i a"f"g*i hanno esaminato o espurgato o tlato ad

..oornut. à a deterrninate condizioni banno conce'io che

"; 
:;;;";*";". È duta ancora facoltà ai deleeati lo''aìi di

;;;;t;,,;;t" quei libri' che sembrano permessi' ma che

nella lo'ro p,rovincia possono essere noclYr'--'---I-"orri.uou"ntori 
a tali norme incotretebbero subito

nella scomulica ( statirn in excomunicationis sententiam);

"1,t" "Ut 
in pene corispondenti al reato ilel peccato

mortale.
Seurte il ealalogo di'tinro' per ogni letlera' in tre,.ca-

tegoriei Aurtores primae tlqssis' îerlorum (lu(torum llbr'
mohibiti, interlorttm ouîtorttnt líhri ..'rohibiti\'-- 

.
Non si può negare che allrar-erso il te:to delle regole

triilentine "i.ì "on"iru-"ote 
e limpidamente determinate

rì-ìà"rt". mani esperte di energia e di pT udenza non

-* "h" 
di attività o'rganizzatrice e ili cultura sacra-e

ototu"u. E anche il laÎino in cui esse sono detlaÎe è quello

della buona razza del Rinascimento'


